


I racconti a cui l'autrice ha dato vita ruotano sempre attorno a punti luminosi: dettagli, pensieri,

eventi; non indugiano sugli avvenimenti, ma cercano piuttosto il cuore pulsante della loro umanità:

perché è lì, in quel frammento di memoria che li riguarda, emerso ma irriducibilmente oscuro, che

può essere racchiusa ogni prospettiva d’universalità. 

Francesca Valente  è nata nel 1974 e abita a Torino. Ha studiato giapponese a Ca' Foscari e arte

contemporanea all'Ucla. Per molti anni è stata traduttrice dall'inglese, dal francese e dal giapponese
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Altro nulla da segnalare (2022) è il suo libro d'esordio, vincitore del Premio Italo Calvino 2021. 


